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G li appassionati temevano di res t are senza big lie tto

Albenga, in coda di notte
per Ottobre De Andrè

I partecipanti all’iniziativa

l o a n o . d i s a g i p e r i d i s a b i l i a l l a “ p o g l i a n i ”

Barriere architettoniche
lavori in via Carducci
per sistemare le rampe

LUISA BARBERIS

LUCA REBAGLIATI

ANDORA

Scatta l’ordinanza ad Ando-
ra, dopo il primo caso di feb-
bre Dengue che interessa la 
provincia e la Riviera teme di 
rivivere la terribile esperien-
za del  Covid-19.  Come già  
era successo con i primi foco-
lai della pandemia negli al-
berghi  di  Alassio,  anche in  
questo caso si tratterebbe di 
un contagio “di rimando”. Il 
caso di Dengue interessa un 
turista che aveva scelto la Ri-
viera per le vacanza: un lom-
bardo che tra il 22 e il 25 ago-
sto aveva soggiornato sulla 
costa ligure e proprio ad An-
dora, in una palazzina di 4 ap-
partamenti affacciata sul trat-
to di ponente dell'Aurelia, pe-
raltro nelle vicinanze di una 
cisterna (privata) per la rac-
colta dell'acqua. 

Il rientro delle ferie si è pe-
rò rivelato amaro, visto che 
già il 26 agosto l’uomo si è ri-
trovato a letto con forti dolo-
ri e una strana febbre, che 
ben presto è stata catalogata 
come Dengue, anche detta 
“febbre spaccaossa”, che da 
qualche tempo si sta diffon-
dendo in Europa e negli ulti-
mi giorni ha destato un cer-

to  allarme  in  Lombardia,  
con numerosi casi già accer-
tati, alcuni dei quali “autoc-
toni”, ossia non collegabili a 
viaggi  esotici  ma  contratti  
nella zona di residenza. La 
diagnosi ha immediatamen-
te fatto scattare l’intervento 
dell’Asl e del personale della 
Struttura di Igiene e Sanità 
pubblica.

«Abbiamo condotto un’in-
dagine  epidemiologica  per  

identificare i luoghi dove la 
persona contagiata ha sog-
giornato – spiega la direttri-
ce Virna Frumento -, in modo 
da procedere con la bonifica 
ambientale  e  i  trattamenti  
previsti dalla normativa. Pur 
trattandosi  di  una malattia 
infettiva, per la Dengue non 
è necessario avviare il traccia-
mento dei contatti».

Appena ricevute le neces-
sarie  informazioni  dall'a-
zienda sanitaria, il sindaco 
Mauro Demichelis ha ordi-

nato agli operai del Comune 
di avviare immediatamente 
la  disinfezione di  tombini,  
canali, fossati, vasche di irri-
gazione e caditoie per un'a-
rea ampia 200 metri, e ha in-
timato ai proprietari di im-
mobili in quella zona (fortu-
natamente  non  centrale  e  
quasi al confine con la Pro-
vincia di Imperia) di effet-
tuare controlli sulla presen-
za di focolai larvali negli am-
bienti e di provvedere alla di-
sinfezione dei locali, anche 
con  l'impiego  di  una  ditta  
specializzata. 

«Abbiamo tempestivamen-
te e rigorosamente seguito 
le indicazioni dell'Asl, met-
tendo in atto tutte le proce-
dure necessarie per ridurre 
ogni tipo di rischio per ando-
resi e turisti», ha detto il sin-
daco distogliendo per qual-
che ore l'attenzione dal pro-
blema della carenza idrica. 
La vicenda ha riportato alla 
mente di molti quanto vissu-
to qualche anno fa ad Alas-
sio, quando il Covid fece ca-
polino in Riviera al seguito 
una comitiva di turisti lom-
bardi alloggiata in un alber-
go del centro, che sarebbe di-
venuto il primo “cluster”. —
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C'è chi è arrivato già nel pome-
riggio di venerdì, chi ha cena-
to al Caffé ai Giardinetti o si è 
portato la cena da casa, maga-
ri  consumandola in compa-
gnia, e addirittura ha dormi-
to su una sedia o è rimasto sve-
glio fino all'alba. Molti sono 
arrivati  con  la  sdraio  sotto  
braccio per non correre il ri-
schio di dover aspettare in pie-
di. Poi, alle 7,30 di ieri matti-
na, tutti a “tuffarsi” sui bigliet-
ti per “Ottobre DeAndré”, la 
rassegna ideata da Gino Ra-

pa, Antonio Ricci e Dori Ghez-
zi e organizzata dai Fieui di 
Caruggi  divenuta  ormai  un  
appuntamento  tradizionale  
dell'autunno  di  Albenga.  A  
rendere ancor più eclatanti le 
13 ore di coda che tanti alben-
ganesi si sono sobbarcati per 
avere la certezza di ottenere 
un biglietto (quindi un posto 
all'Ambra), è il fatto che chi se 
le è sobbacate lo ha fatto sen-
za neppure sapere cosa vedrà 
e ascolterà in quelle serate, vi-
sto che il programma detta-
gliato e l'elenco degli ospiti sa-
rà diffuso solo tra un paio di 
settimane,  quando  ormai  il  
teatro avrà registrato il tutto 
esaurito per le serate del 30 
settembre (I Fieui, si sa, sono 
impazienti), del 15 e del 21 ot-
tobre, don Dori Ghezzi e Anto-
nio Rucci che hanno confer-

mato la loro presenza quanto-
meno per la serata conclusi-
va.  Ma  per  molti  “Ottobre  
DeAndré” è una sorta di mar-
chio di qualità che garantisce 
buona musica, divertimento 
ed emozioni. «Sapevamo di 
avere  un pubblico  speciale,  
appassionato  e  partecipe  –  
commenta Gino Rapa a nome 
dei Fieui di Caruggi -. Ora sco-
priamo che è anche un po’ fol-
le. Il “nostro” Ottobre è entra-
to nel cuore della gente ed è 
atteso, ma soprattutto ama-
to. Non credo che in Italia ac-
cada qualcosa di  simile per 
una manifestazione che non 
ha alle spalle potenti macchi-
ne organizzative,  ma che è  
realizzata  da  un  manipolo  
di... scalcinati vecchietti». —

L. REB.
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Un paio di cassonetti per la rac-
colta  differenziata,  gavitelli,  
cordame, un’ancora, un lettino 
da spiaggia, vetro e materiale 
in vetroresina derivante da pez-
zi di imbarcazione per un tota-
le di 300 Kg. É la quantità di ri-
fiuti recuperati, ieri, nel tratto 
tra il secondo il terzo molo, a 
Spotorno, nell’ambito dell’or-
mai  consueto  appuntamento  
di pulizia dei fondali, coordina-
to dall’Asd Olimpia sub, patro-
cinata e sostenuta dal Comune 
di Spotorno. 

«Non sono stati rinvenuti co-
pertoni di pneumatici ne reti da 
pesca  e  neanche  scarpe  e  la  
quantità di rifiuti recuperati dai 
fondali è quindi in lieve e costan-
te diminuzione – sottolineano il 
sindaco Mattia Fiorini che ha 
partecipato alle operazioni di 
pulizia dei fondali in immersio-
ne, l’assessore Gianluca Giudi-
ce di supporto a terra e il consi-
gliere  Simone  Pastorino  in  
apnea - nonostante la forte ma-
reggiata del 2018 che ha porta-
to in mare una grande quantità 
di materiale. Durante l’immer-
sione, i sub hanno potuto verifi-
care che la posidonia è rigoglio-
sa e molto diffusa, con un’altez-
za dagli 80 cm a 1 metro». E’ sta-
ta coinvolta anche la Lega Nava-
le Italiana di Spotorno che ha 
fatto supporto logistico per ac-
compagnare un gruppo di ra-
gazzi in mare ad assistere alle 
operazioni di pulizia. Tra i ra-
gazzi era presente anche Loren-

zo Abate, vicesindaco del consi-
glio comunale dei ragazzi. 

Hanno assistito alle operazio-
ni di pulizia e, a terra, hanno in-
ventariato i  rifiuti, prima del 
conferimento a Sat per lo smal-
timento,  anche  un  secondo  
gruppo di ragazzi, ospiti della 
Lega Navale. I soci dell’Olimpia 
Sub  sono  stati  supportati  
dall’associazione pesca sporti-
va “La Spotornese”. Erano pre-
senti  anche 6 istruttori  della  
“Scuola Italiana Cani Salvatag-
gio” della sezione di Albisola, 
con 5 cani che hanno svolto, a 
terra, attività dimostrative di  
salvataggio. Tra i soci del Grup-
po Sportivo “Olimpia Sub” c’e-
ra il  sub professionista Paolo 
Cappucciati, detentore del re-
cord  mondiale  d’immersione  
con attrezzatura ricreativa per 
24 ore e 13 minuti. —

S.AN.
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spotorno

Trecento chili di rifiuti
raccolti sui fondali
dai sub di Asd Olimpia

Sono ripresi, in via Carducci, a 
Loano,  nel  tratto  a  ponente  
del  presidio  riabilitativo  
“Mons. Pogliani”, i lavori per 
l’abbattimento delle barriere 
architettoniche al fine di per-
mettere alle persone in carroz-
zina, ospiti della struttura, di 
potersi  muovere  autonoma-
mente, senza accompagnato-
ri, nei dintorni e passare qual-
che ora all’aria aperta. 

Era stato Gabriele Ladelfa, 
marito di Katia Distefano, tren-
tacinquenne affetta da sclero-

si multipla dall’età di 15 anni 
ed ospite del “Pogliani” a solle-
vare una problematica  ed a  
sottoporla direttamente al sin-
daco Luca Lettieri e alla sua 
giunta,  chiedendo  l’adegua-
mento dei marciapiedi e l’ab-
battimento delle barriere ar-
chitettoniche. Le rampe esi-
stenti, infatti, erano troppo ri-
pide ed inadeguate sia in via 
Carducci che sull’Aurelia e la 
pavimentazione, in gran par-
te, si presentava disconnessa. 
Un appello, quello di Ladelfa, 
fin da subito, condiviso anche 
dagli altri ospiti della struttu-
ra riabilitativa. L’inadeguatez-
za delle rampe necessita, in-
fatti, che le persone in carroz-
zina debbano sempre essere 
accompagnate per evitare di 
ribaltarsi. 

Prima dell’estate  era stata 
effettuata una prima trance di 
lavori con il rifacimento delle 
rampe  preesistenti,  risalenti  

peraltro a circa 40 anni fa, a le-
vante del “Pogliani”, il rifaci-
mento della pavimentazione 
che presentava numerosi av-
vallamenti,  l’allargamento  
dei varchi d’accesso alla stradi-
na pedonale che collega via 
Carducci all’Aurelia ed il rifaci-
mento della pavimentazione 
e della rampa sull’Aurelia, nel 
tratto adiacente al parcheggio 
del supermercato Conad City. 
«La nuova tranche di lavori ha 
preso il via lunedì scorso e pro-
seguirà ancora la prossima set-
timana - sottolinea l’assessore 
Vittorio Burastero -.  L’inten-
zione dell’amministrazione è 
intervenire, a lotti, al fine di 
abbattere le barriere architet-
toniche in una zona, le cui ur-
banizzazioni  risalgono  a  40  
anni fa in modo da consentire 
ai disabili di potersi muovere 
autonomamente». —

S. AN.
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Sotto osservazione una palazzina di quattro piani in una zona al conf ine con la provincia di imperia , vicino a un deposito dell ’acqua

Andora, bonifica contro la zanzara Dengue
Dopo il caso del turista lombardo ricoverato per i sintomi della malattia, sono scattati i controlli imposti dall’Asl

Ad Andora è in corso la profilassi contro la zanzara Dengue come richiesto da Asl

Non saranno tracciate

le persone che sono

entrate in contatto

con la persona malata

In coda di notte per il biglietto

I lavori in via Carducci
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